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Minerlll., \"01. 17) sulla natura del procnso di disor­
dinammto Si,A1 nei K-feldspati, un microclino
pro\"tllieme dal disu·eno pc:gmatitico di Bc:dford
Coonty, Virginia, U.5.A., è stato disordinato me:-.
diante risuidamolto in ambiente: anidro. In sezione:
sottile il campione: mostra sc:minazione a graliccio
e modenua quantità di fase: sodica $ITlistatl. La
frllzione: -230 +400 mc:sh A.5.r.M. dci campione
macinato è stala purificall con metodi magnetici e
gravimetrici. Analisi chimiche del materiale di par.
lenza e di qudlo purificato sono SIate: eseguile dc:.
terminando Na e K mediante fotometria di fiamma,
tuni gli alni elementi mediante spettrometria di
fluorescenza X, e H,o' come perdila di peso tra
100 e lOOO"C. Le composizioni globali della fIll­
zione non purificala e di quella purificlIla sono, ri­
spenivamente, Or"'..Ab...,An....Cno.,Rbf...Srf•.• mol%
c Or..,Ab....Ao..,Cn•.Jtbf...srf... mol%. Singole por­
zioni della frazione purificata sono Stale: SClIlwlIe
a setto in crogiolo di Pt a 10»'C per " IO, l',
20, 2', 30, 40, :iO, 60, 90, UO giorni. Dopo cii.
Il."lJna esperienza il maleriale è stato raffreddato in
acqua in meno di 1 minulo. Le costami reticolari
del campione non scaldalo e: delle frazioni SClIidate:
sono Slile r:lffinale medilme minimi quadrati da
dari ollenuri con diflrattomerro per polve:ri usando
CaF. COIl'lt slandard interno. Le coslami reticolari
della fase: polassica del mate:riale non scaldaro indi­
cano che: esso è un microclino a massimo grado di
ordine Si,AI [41{b<:") '" 41{h'",'") '" 1.00 e .1(ay) .....
.1(a'"y·) ..... 1.00], privo di .. strain,. reticolare de­
vuto a coerenza con la fase sadica smistata [a ......
0.12983 A-' c Or(b'",'") ..... 0.98, .1a '" 0.01 Al. Il
normale processo di trasformazione indono dal riscal­
damento nel relicolo cristallino è debolmente pertur­
batO da una espansione di b e forse arn:he: di c ac.
compagnata da unA comrazione di a, memre il volu.
me della cella elemmlue non l1lO5tl"1l variazioni
anomale e analisi in microsonda indicano composizio­
ne COlrante. La. natura di quesle perturbazioni è: di­
Il."lJSSI .11a lutt del1e anomalie oss.ervale nella ge0­
metria relicolare di numerosi altri campioni presi
dalla lelleralura. Come conseguenza dell'dleuo pre:­
dominante del riscaldamento, il grado di triclinirà si
abbassa già apprezzabilmenle nd materiale scaldaro
per , giorni e si riduce progressivameme: con l'au­
mentare del tempo di riscaldamollo. La simmetria
triclina è ancora 05sc:rvabile nel campione SClIldato
per 'O giorni, nel quale .1(bc) ..... .6(b'"c~) '"'"' 0.'8 e
.1(ayl ..... .1(a'"y'"l '" 0.11. I campioni scaldati per
60, 90 e l'0 giorni appaiono monoclini con valori
di .1{bc) ..... .1(b'",~) regolarmente decrescenti da
0.'2 a 0.49. Nel complesso, i valori di .1(bc) e
.1{ay) come pure quelli di .1(b'",'") e .1(a'"y·) in
tutti i campioni S1udiati risultano essere legati da
una relazione di lipo curvilineo che è molto vicina
alla tendenza .. onC:-Slep .. ideale, nella quale l'Al
dal siro Tlo migra in quantilà eguale nei siri Tlm,
no, Tlm. Questi risultari indicano che: 00 K-fc:ld.
spati il processo di disordinamemo da microclino
ordinato a unidino disordinaro non ripm:orre i
cammini di ordinamento di tipo .. IWCHitep .. comu­
nc:mc:nte seguiti dai campioni narurali. In questa
luce, gli esperimenli effenoati forniscono una prova
indiretta del fallO che: molte, se: non la maggior
parre, delle distribuzioni Si,A1 di tipo .. two-steplO
dei K.feldspali nalurali porrebbero rappresentare:

nati .. stranded lO ahameme metaslabili prodotti dal·
lo sviluppo di ressilure a domini.

, D1partlment.o d1 Sclel17A! della TelTI. Unlnntù de_
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BLASI A.* • Comportamento degli angoli 26
in K-jeldspati di tipo « one·step lO e « two­
step ».

Le: distribuzioni Si,AI Ira i siti r nei K·fddspati
possono essere stimatc dalla geomeuia reticolare per
meno di appropriate formulazioni che forniscono
risultali altamente confromabili con quelli ottenuti
dalle distanze <T-O>. Ciò richiede una conosce:nz:a
3CQIrata delle coslami rericolari, che: devono essere
raffinale: sulla base: di diffrazioni correnamcnle in_
dicizzale. Malgrado l'aiulo fornito dai programmi
di calcolo aUloindicizzanti, dalle labelle:.guida all'in·
dirizzazione di WarGHT e STEWAtT (1968, Amer.
Minerai., voI. H) e dai difll"1lttogrammi lcorici cal­
colati da BoIG e SMITH (1969, Geol. Soc. Amc:r.,
Mc:moir 122), l'indicizzazione univoca delle diffra.
zioni ottenute da mc:lodi romgenogIllfici su polveri
è difficile, come dimostrano i numerosi raffinamenri
incorreui di costami reticolati di feldspati alcalini
riponati in letteratura. Una ampia conoscenza delle
variazioni degli angoli 29 con lo Stato strutturale
per le infinite vie di ordinamemo-disordinamemo
seguite dai K.feldspati è indispensabile al fine di
evitate dannose: indicizzazioni incorrette. Le: varia­
zioni degli angoli 2e con Ilo+t1m per le diffrazioni
rdative: alla tendenza di ordinamento a due: lappe
più comunemente oss.ervala nei K-feldspati naturali
\'engono confrontale con quelle per k diffrazioni
relalive al pc:roorso di disordinammto ad una tappa
arlificialmente ollenuto in laboratorio da BUSI,
BIlAJKOVIC e DE PoL BUSI (QuestO vol., p. no.
Il comporlamento osservato permc:ne di prc:vc:dere
le variazioni degli angoli 28 con tlo+/lm nei K.feld­
spali appartenenri agli in6nili altri cammini di ordi­
namento-disordinamenro, e in tal modo fornisce una
utile guida alla indicizzazione e all'uso corretlo delle
diffrazioni nel I"1Iffinamemo delle cosranli reticolari.
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BRONDIM.*, DALL'AGLlOM.*, MtGNUZZIC.*',

MICHElTl I.*'- Distribuzione di IeTTO,
mangan~!e, arsenico, mercurio, cadmio, mo­
/ibdeno, piombo, ram~, nich~/, cobalto, cro­
mo, uanadio, uranio, ~lio ~ radon n~i fluidi
t~rmali d~//' [sola di Vulcano.

Gli donenri in lraccia più significativi dal punto
di visla geochimico e rossicologico sono slali deler­
minali in selte campioni di acque: sotterranee. Tali
campioni sono stati selezionati sulla base: delle nume·
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W5e ricerche eflelluate nell'Isola cii VUlcino e risul·
tino rappresenlalivi ddk più importlnti situazioni
idrog«lChimkhc:.

I melodi anllilici impiegali sono quelli messi
I punto presso il Laboralorio di Geochimica Am­
bienille dell'ENEA.

I risuhali onenUli indicano che, I parte gli de.
memi che vengono selellivamenle mobilinali in con­
dizioni idrotermali (Hg, As e Li). litri dementi
quali il Mo ed il Ni moslnlno lenori relalivamente
devali, raggiungendo a!Xhe Ic diecine di ~I.

l'clio ed il nldon sono stali anllinali nei gas
di due fumarole sul vulano ed in uni manifesll·
zione gassosa sulla spiaggil. l'esame campanllO del
tenore di questi due gas nobili fornisce utili de­
menli per la ricoslruzione ddle modllil~ di circola·
zione dei fluidi vulcanici.

• ENEA _ Laboratorio dI Ocochtml~ Ambtent.flle ­
C.RE. call1lCcla.

BRONDI M.... , Cocm c.*, DALL'AGLtO M.*,
GRAGNANI R .... , MINUCCIANI c.* . Distri·
buzione dell'elio e del radon nelle sorgenti
termali e nelle manifestazioni dell'Italia
centro·meridionale.

Negli uhimi anni presso il ubonllorio di Geo­
chimia Ambienlale dci Dipartimento Proiezione e
Salulc dell'Uomo deO ENEA è 51.to condono un
programma di ricerche fin.lizzate .110 IlUdio della
dislribuzione e delle modalità di circolazione dci·
l'clio nei fluidi naturali.

T.le prosrarnrIllll è SlalO articolalO in una prima
fase che ha rigtl3nfalo la me5SlI • punlO di uno
slrumcmo capace di dlenuare l'an.lisi quamilariva
dell'clio partendo <I. un piccolo spenrografo di
maSSI impiegalO romc cercafughc.

Nclia sccooda fase lale stromentuionc è sllta
impiegata per l'analisi dell'clio in sorgenli lermali
e manifestazioni gassose dell'Italia ttnlro-mcridio­
naie.

Numerosi siSlemi termali significalivi sono slali
esaminali, dalle sorgcmi dd VitCTbese e del Lazio
Meridionale a fluidi geolermici di Larderello, dai
fluidi di Pozzuoli a quelli dell'Isola di Vulcano.

lo studio della distribuzione dell'clio ha mo­
StratO di fornire valide indkazioni sulle caralleri·
stiche e sull'origine dei l1uidi esaminati. la deter·
minllione dci Radon ha mostrato di poter fornire
valide informazioni complementari per l'interpreta·
zione dci risultati.

Nel lavoro viene descritto il sislema di analisi
messo a puntO ed i risultati conseguiti vengono di·
scussi in denaglio.

o Laboratorio di Geoehlmtca Amblenl.&le d..U"EN&A.
C.R.K. euaecla.

CALANCHI N.*, GANDOLFI G.·, LANZAFA­
ME G ...... RICCI LuceHI F.......... , ROSSI

P.L.* . CaratteriZUlzion~ di una partico-

lare /acies di deposito piroclastico di Mon­
te Sant'Angelo (Lipari.Eolie).

Vengono çaranerinali i depositi pirodastki della
~ione che sovrasa. il Timpone PatlSO nella
parte NW di Lipari e che nlpprcsenlano i prodotti
più anlichi lepti all'allivilà di M.le S. Angelo.

Tali depositi sono çaralleristici per La prescnz.a
di banchi elcromeuici con c!asti fino a ruditici
alternati a stratcrelli • granulomctria più fine (<I.
ubbiosa a sihilical e ad alto lenore in liliCC' (Sio.
fino a 80 9&) l'IOIi come «le selci di lipU1. e
prcs:sochè: ignorali nella rccr:nte lelleTllltura.

Viene discuSSI la genesi di lali prodoni .11a
luce di nuovi dati petrochimici riconoscendone fon·
damemalmente i caratteri di una cinerile deposilata
in una depressione laeuslre. Si ipotÌ'Zza una rico>
Itruzione di tale depressione sulla base di evidenze
lettoniche, morfologiche e sedimcntologiche. Sono
inoltre presi in esame petrochimkameme cllSti ve.
scicolati contenuli entro i banehi grossolani in di·
verse posizioni suatigrafiche, confrontandone la
composizione con i eicli magmatid dell'isola e rico­
noscendone una discrel8 affinità con il ciclo di
M.le S. Angelo (Il periodo di Lipari). Infine si
ipotizza, su base sedimentologicl, uno SChemol de­
posizionate che spiega da un lato l'introduzione
massiccia dei prodotti piroclutid (banchi elerome­
Irici di colat. seguili da stnnereUi di torbide fini)
e dall'altro apponi solidi più diluiti a deposizione
più lenta.

Per quanto riguarda l'elevalO contenuto in SiO.
di alcuni strllcrelli cinerilici - «le selci di Lipa·
ri. _ non si hanno al momento anuale ekmenti
probanti che consenlano di avanzaR: ipolesi ima·
prelalive.

• latltuto di M1n..ralO$i& .. Petrografta. BoloKnl..
o. laUtuto lnt. dt VulcanolOgta. eatanI.L 000 laUtu_
IO di GeoIOgta e PaleontolOlJ1a. BoIOC....

CANNILLO E.*, MAZZI F.*, OBERTI R.*, UN'
GARETTI L.* . Sulla determinazione diretta
della popolazione dei siti mediante raDina·
mento cristallografico in famiglie iromor/~

di minerali: applicazione al caro dei dino·
anfiboli.

Nella recente letteraluta si sostiene l'impossibilil~

di determinare direttamente, mediante raffinamento
su dati di diffrazione, la popoll'Zione dci siti in
famiglie isomorfe di minerali: a) se le spede che
occupano un sito sono più di due; b) se, pur essen·
do solo due, sono caratlerÌ'Zzate da curve di scat·
Il:ring molto simili (Mg.AI. Si·AI, Fe-Ti, ()'F). In
lali casi la popolazione dci siti può essere riCllvata,
in maniera indirena, combinando i valori del raffi·
namento dell'occupazione di duc specie alomiche
per sito (col vincolo che la lOTO somma sia uguale
all'uniti) con la misuf1l di parametri come le distanze
di legame individuali o medie, ottenendo dei risul·
tati la cui anet"ldibilità l: legata alla qualiti delle
conoscenze crislallochimiche possedule sulla (amiglia
in esame. t stato da noi .ccerlalO che, in presenza




